COMUNICATO STAMPA                                                                          30 AGOSTO 2006

Apritiscena ’06: un’VIII^ edizione “in movimento” dedicata a “storie da ballare e storie da raccontare”

dal 9 al 30 settembre, per 4 sabati, il festival internazionale di teatro e danza è al San Domenico 

Compie otto anni il festival internazionale di teatro e danza APRITISCENA organizzato da iagostudio eventi e comunicazione con il sostegno dell’Assessorarto alla Cultura del Comune di Crema e della Provincia di Cremona, della Fondazione San Domenico di Crema e la sponsorizzazione del Concessionario Peugeot dei F.lli Vailati di Crema. Per quattro sabati di settembre, dal 9 al 30, APRITISCENA presenta al Teatro San Domenico di Crema eventi di grande qualità e raffinatezza, che hanno come filo conduttore il desiderio di narrare, come espresso nel sottotitolo “Storie da ballare, storie da raccontare” che accompagna questa edizione. 

Come nella cornice di un grande “C’era una volta” il festival si apre sabato 9 settembre alle ore 21.15 con “La lunga notte della danza”, una magica notte dedicata alla danza in un susseguirsi di performances dal vivo e in video per una simpatica maratona che prosegue fino a tarda ora. Protagoniste sono 5 nuove realtà tra le più interessanti del panorama della giovane danza italiana, Martina La Ragione in “Soloperdue”, Le-gami in “SP.3”, Tino Schepis in “Aquarius”, Paola Chiama in “The real doll” e Clonerie in “Pentesilea” che nel corso della serata si passano il testimone alternando performances di breve durata con una serie di video proiezioni dedicate alla danza che saranno proposte nel chiostro del San Domenico. Protagonista della sezione video è il lavoro del regista Gianluca Bonomo, uno dei nomi più interessanti della scena in video internazionale. Anche il pubblico è chiamato a seguire il percorso spostandosi tra l’interno e l’esterno, chiamato dagli eventi. 
E’ poi la volta, sabato 16 settembre (ore 21.15), del teatro con una storia tutta raccontata da donne, Ballare di lavoro, autentica delizia teatrale salutata dalla critica con giudizi molto brillanti. In scena sono Veronica Cruciani e Silvia Gallerano accompagnate alla fisarmonica da Cristina Vetrone, per raccontare una storia a due voci, quella di una madre e di una figlia, l’una in America e l’altra in Italia, che si narrano in lunghe lettere le proprie vite fatte di immigrazione e di lavoro.

Quindi, sabato 23 settembre (ore 21.15) un grande evento dalla scena dell’Est, una compagnia russa di talento, nota in tutto il mondo, The Comic Trust, presenta un mirabolante spettacolo di clownerie, White side story, una storia ambientata in un bizzarro medioevo, tra bolle di sapone, acrobazione e divertimento, svelando il lato più ludico della scena sovietica. Mimo, danza, musica e clownerie si fondono in un evento che sa catturare grandi e piccini con il fascino di storie senza tempo in cui la fantasia è vera padrona.
Chiude il festival, sabato 30 settembre (ore 20.30 e 22.30) la danza con una storia di quotidianità, Di stanze, interpretata da Luisa Cortesi che tra proiezioni e video racconta con il corpo momenti della vita di una donna negli spazi della sua casa, trasformando il teatro San Domenico in uno spazio da abitare nel corso di un indimenticabile evento itinerante. Il percorso-spettacolo è infatti aperto ad un numero limitato di spettatori che possono accedere con prenotazione obbligatoria, scegliendo fra due repliche.
INFO:  Biglietti posto unico 10 euro, sotto i 25 anni 6 euro. 

Tessera APRITICARD al costo di 5 euro dà diritto ad acquistare il biglietto ridotto (6 euro).

Prevendite disponibili 5 giorni prima dello spettacolo presso 747 Dischi, via Matteotti 7 Crema tel. 0373.256545.  Prenotazioni e info: 338.3246269 – www.iagostudio.com    

Ufficio stampa Mara Serina cell. 338.3246269 – e-mail: mara@iagostudio.com

CALENDARIO

Sabato 9 settembre ore 21.15

LA RAGIONE  - SCHEPIS – CHIAMA – CLONERIE – LE-GAMI – BONOMO (Italia)

La lunga notte della danza

Sabato 16 settembre ore 21.15

COMPAGNIA VERONICA CRUCIANI– (Italia)

Ballare di lavoro

Sabato 23 settembre ore 21.15

THE COMIC TRUST – (Russia)

White side story

Sabato 30 settembre ore 20.30 e 22.30

LUISA CORTESI  e MASSIMO BARZAGLI – (Italia)

Di stanze

Tutti gli spettacoli si tengono al Teatro San Domenico, piazza Trento e Trieste - Crema

A cena con gli artisti

Prosegue l’iniziativa che ti consente di seguire gratuitamente con un amico tutto il festival se inviti a cena a casa tua gli artisti di una compagnia a scelta per una sola serata. E’ un’ottima occasione per incontrare da vicino i protagonisti del festival.

Per dare la propria disponibilità chiamare l’infoline 338.3246269

Il festival è reso possibile anche dal contributo del concessionario PEUGEOT F.lli Vailati di Crema, da sempre sponsor di APRITISCERNA

Un grazie agli sponsor tecnici:

Antica Hostelleria di San Bernardino – Albergo Dimora Storica

Via Izano 2/a Crema – tel. 0373.80782 fax 0373.259558 www.anticahostelleria.it

Palace Hotel, via Cresmiero,10 Crema tel. 0373.81487

Il Castello – vineria e osteria

Via del Castello 4 – 26010 Ricengo (CR) tel. 0373.267725 (chiuso il lunedì)

Dopofestival: ogni sabato, dopo gli spettacoli, spettatori e artisti possono proseguire insieme la serata alla vineria e osteria Il Castello che propone un menù speciale dopofestival a 10 euro. Info e prenotazioni 0373.267725
Sabato 9 settembre – Teatro San Domenico - Crema, ore 21.15

La lunga notte della danza - Italia
con

Martina La Ragione in “Soloperdue”  

Le-gami in “SP.3” 

Tino Schepis in “Aquarius”

Paola Chiama in “The real doll”

Clonerie in “Pentesilea”

Video in collaborazione con Riccione TTV

Con la presenza del regista Gianluca Bonomo che presenta un’antologica del suo lavoro in video

Durata: non stop

DANZA

Una maratona di danza che prosegue fino a notte fonda, l’evento speciale 2006.

Uno spettacolo lungo una notte, una maratona della danza fra raffinate e curiose performances dal vivo e video. In collaborazione con Riccione TTV sarà presente dall’Inghilterra il regista Gianluca Bonomo che presenta per la prima volta un’interessante antologia dei suoi video improntati alla danza. La serata è un appuntamento unico con la giovane danza italiana, in cui 5 coreografi si passano il testimone nel corso di un evento nato appositamente per aprire l’VIII edizione di APRITISCENA.

Martina La Ragione – Soloperdue

Nato come spettacolo a due, il lavoro si è poi trasformato in un solo emozionante, ispirato alla figura di Carmen descritta da Merimée, e attento a fotografare con ironia alcuni stereotipi quotidiani sul modello del femminile creato dalla moda. Sola, forte, determinata e al contempo fragile, avvolta in abiti che la possono rendere ridicola, la protagonista è una donna che vive seguendo i propri istinti, decisa ad essere se stessa a qualunque costo. “Come sopravvivevre, come appartenere alla società senza per forza doversi adeguare al canone dell’esistere che essa impone?” si domanda la nostra eroina.

Martina La Ragione dopo gli studi di danza classica metodo Vaganova e metodo Royal Accademy, incontra nel ’93 la coreografa e danzatrice americana Teri J. Weikel che le trasmette la passione per la danza contemporanea ed inizia il suo percorso professionale che la vede collaborare, tra gli altri, con Carolyn Carlson. Dal 2002 lavora con TIR DANZA e ha preso parte a numerosi festival in Italia e all’estero, da AddaDanza ad Ammutinamenti e Lavori in pelle e poi Drodesera, Danae e il Tanec Praha Festival di Praga.

Le-gami – SP.3

SP.3 si sviluppa a partire dal tema della ‘separazione’. Prende spunto dal romanzo “La trilogia della città di K” di Agota Kristof, la storia di due fratelli gemelli abbandonati da una madre disperata che si sono dovuti inventare degli ‘esercizi’ per riuscire a sopportare il dolore, la fame, la solitudine, ma anche dall’alienazione della vita quotidiana nelle grandi metropoli. Da queste suggestioni nasce un lavoro per due danzatori costruito attraverso una sequenza di azioni concrete che nella composizione coreografica perdono la loro referenzialità per diventare segni astratti, capaci di evocare nello spettatore il senso di alienazione e solitudine, per sviluppare un racconto emozionale, dove la solitudine si manifesta nell’impossibilità dell’interazione e dello scambio.
Le-gami, gruppo di ricerca nell’ambito del teatro e della danza contemporanea, nasce a Bologna nel 2004, composto da Andrea Del Bianco, Francesca Burzacchini e Luca Nava. Debutta al Festival Lavori in Pelle di Alfonsine (luglio 2004) con Separazione, lavoro ispirato liberamente alla `Trilogia della citta di K` di Agota Kristof. Dalla stessa progettualità nasce SP.3, lavoro vincitore del concorso GD’A 2004/2005  (Giovani Danz’Autori), promosso dalla Regione Emilia Romagna. Al momento, la compagnia è impegnata in una nuova produzione dal titolo Studio per una relazione.

Paola Chiama – The real doll

La cultura occidentale giunta all’apice dell’individualismo ci invita ad essere noi stessi nella nostra grandiosa unicità MA, se per caso avessimo smarrito il senso della nostra identità, ci propone - nell’attesa di scoprirlo - una serie di modellini già pronti, personalità molto “cool” da indossare rapidamente e senza controindicazioni. E’ quello che fa Paola Chiama in un lavoro di grande ironia in cui diventa una vera bambola in una scatola regalo, pronta a cambiare look e personalità.

Paola Chiama si è formata come danzatrice alla Scuola di Danza Bella Hutter di Torino, dove ha studiato danza classica, moderna (tecniche Graham, modern jazz, Cebron) ed espressione corporea. Successivamente si è dedicata alla danza contemporanea e al teatro-danza studiando con il danzatore Claude Coldy ed altri coreografi italiani e stranieri, e lavorando a lungo nella compagnia Sutki di Torino diretta da Anna Sagna. Nel 1994 fonda con Paola Bianchi la compagnia Agar. Negli ultimi anni si dedica autonomamente all’attività di coreografa creando Il fiore nella scarpa, Cryptica Scriptura, Una sottile linea d'ombra, nonché i due lavori più recenti La vita vera comincerà domani – dedicato a Salvador Dalí (produzione CivitanovaDanza 2005) e The Real Doll – La Bambola Vera (performance, produzione Torinodanza 2005). 

Tino Schepis – Aquarius

Sprofondare in un cielo blu, in un oceano e sentirsi parte di un’altra dimensione, di un nuovo respiro con cui percepire il mondo, al confine di inedite sensazioni del corpo e dell’anima. Questo è un frammento dell’esperienza che Tino Schepis propone nel suo Aquarius, come lui stesso scrive nelle proprie note di lavoro: “Cado dentro ad un cielo blu oceano, morbido e soffice che mi avvolge in questa notte ammaliatrice e intravedo uno squarcio di luce splendente e radiosa… dentro creature eteree, sinuose, disconesse e lontane. Tutto è sospeso,ma cosi' reale, tutto è animato e invaso da qest' aurea sottile che mi avvolge”.

Tino Schepis si forma inizialmente allo Steps di New York con il maestro Daniel C.Tinazzi. 

Continua il perfezionamento con esponenti importanti della danza italiana e internazionale tra i quali Roberto Zappalà, Virgilio Sieni, Ivan Wolfe Stephen Petronio e Maguy Marin. Lavora nel 1998 come danzatore con Ariella Vidach, Monica Farné ed Enzo Procopio. Nello stesso anno entra nella compagnia di Eugenio De Mello con cui lavorerà sia in Italia che all'estero. Nel 2000, avvia una ricerca personale sul mondo animale.

Clonerie – Pentesilea

In un spazio bianco, la mente di Pentesilea, rivive il mito e il dialogo tra un uomo e una donna, Pentesilea e Achille, una regina guerriera e un eroe che si incontrano sul campo di battaglia e si innamorano. La vicenda è nota e si ispira alla versione di H. V. Kleist: nella follia Pentesilea uccide a morsi l’eroe greco e poi, presa da furore erotico, decide di lasciarsi morire sotto il suo corpo. Nello spazio/mente si susseguono come frammenti e ricordi dei quadri con le visioni di Pentesilea.

Clonerie nasce dall’incontro di diversi artisti formatisi in seno alla scuola d’Arte Drammatica Paolo Grassi di Milano. 

Lara Guidetti, danzatrice e coreografa, classe 1983, si è formata e ha lavorato con Emio Greco, Luciana Melis, Reinhild Hoffmann e Lucinda Child.

Matteo Graziano, danzatore, classe 1984, si è formato e ha lavorato con Riikka Saxaen, Luciana Melis e Franco Brambilla, Sarah Taylor e Yong Min Cho.

Fabio Chertstich, regista, classe 1984, si è formato e ha lavorato con Giorgio Barberio Corsetti, Elio De Capitani ed Eimuntas Nekrosius, ha lavorato come assistente alla regia per lo spettacolo Vita a Bestia di Corsetti con Filippo Timi e attualmente sta lavorando alla messinscena di Medeamaterial di H. Müller.

Sarah Chiaricos, drammaturga, ha collaborato con Renata Molinari e svolge attività di tecnico luci e responsabile tecnco dal 2000, lavorando in importanti realtà italiane tra cui Mittelfest di Cividale del Friuli, La Biennale di Venezia e il Teatro Stabile del Friuli Venezia Giulia.

Gianluca Bonomo

Regista video, classe 1973, vive e lavora a Londra. Dal 1998 ha realizzato circa 20 corti e video dedicati in particolare al mondo della danza e del teatro, ottenendo diversi riconoscimenti a livello internazionale tra cui il festival greco “Dance on Screen”,  il festival inglese “Final cut” e l’italiano TTV. I suoi video sono stati presentati in numerosi festival di settore, in Brasile, Cile, Regno Unito, Italia e Grecia. Di grande rigore formale, di forte impatto emozionale, il lavoro di Gianluca Bonomo si contraddistingue per originalità e raffinatezza.

Nell’ambito del progetto speciale di apertura dell’VIII edizione di APRITISCENA Gianluca Bonomo sarà presente per incontrare il pubblico e presentare, per la prima volta, un’antologica del proprio lavoro che comprende 9 titoli: Flashback, Untitled, Stark, Seed, Blind mirrors, Lunch, Seize, Settlment 04,Trois Temps.          
Sabato 16 settembre – Teatro San Domenico – Crema , ore 21.15

COMPAGNIA VERONICA CRUCIANI - Italia

Ballare di lavoro

storia di   migrazioni


testo di  Renata Ciaravino, regia  di Veronica  Cruciani
con Veronica Cruciani e Silvia  Gallerano, musiche originali dal vivo di Cristina  Vetrone
scene di Loredana  Paglioni, luci Gianni  Staropoli, costumi Antonio Miranda

Durata: 60 min. 

TEATRO

Una deliziosa storia di sentimenti e lavoro, tutta al femminile.

“Pieno di grazia poetica”, “coinvolgente”, “da non perdere”, queste alcune delle espressioni con cui la critica ha salutato “Ballare di lavoro”, deliziosa chicca teatrale tutta al femminile. E’ una bella storia a due voci, quella di una madre e di una figlia, che si raccontano per lettera le loro vite, l’una in Italia e l’altra in America. Si intrecciano storie di immigrazione e di lavoro raccolte da Veronica Cruciani e Silvia Gallerano e poi scritte da Renata Ciaravino, per un teatro necessario ed essenziale, dove la magia della parola riesce ad evocare atmosfere di un passato ancora recente.

“Abbiamo raccolto storie di vita. – scrive Veronica Cruciani - Storie che, nell’immaginazione e nel cuore di chi le racconta, si confondono a volte con fiabe o leggende. Come quella delle donne trentine, arrivate a New York e impiegate come sarte, che utilizzavano il gesso con cui segnavano le stoffe per ritrovare la via di casa: i segni ingegnosamente lasciati sui muri delle strade “tutte uguali” di una città immensa e sconosciuta non possono non evocare la fiaba di Pollicino.” 

“Le persone che abbiamo ascoltato – scrive sempre la Cruciani - , emigrate tra gli anni ‘20 e gli anni ’60, ci raccontano soprattutto storie di lavoro, di sacrifici, dove i soldi risparmiati erano pochi. Storie di vite svolte tra la casa, quando c’era, e la fabbrica o il cantiere, vissute nell’isolamento dei quartieri-ghetto, microcosmi dove si stava solo fra italiani. Storie in cui si partiva e si girava il mondo vendendo statuine di gesso a forma di gatti, di angeli e madonne. Storie di famiglie spezzettate: i genitori da una parte, i figli dall’altra. I figli emigrati per mantenere i genitori, i genitori emigrati per far vivere meglio i figli. Senza ricongiungimento familiare. Storie che ci sembra di vedere oggi, qui da noi”.

Un team tutto al femminile quello che cura la messinscena di “Ballare di lavoro”, a partire da Veronica Cruciani, giovane attrice talentuosa e legata da numerose collaborazioni ad Ascanio Celestini, poi due artiste del Collettivo Dionisi, l’attrice Silvia Gallerano e la drammaturga Renata Ciaravino, che insieme hanno lavorato in numerosi spettacoli da I vulesse fa ‘ammore co Dioniso ai recenti Patate, Disco 80 e Eros.

Parla di pesci e di baci, di lavoro e di emigrazione, e di vivi e di morti che si sentono a filo diretto in una vicinanza fatta d’armonie remote, la tragedia leggera e dolce a due voci  Ballare di lavoro, un fantasy antropologico al femminile che introduce nel nuovo teatro italiano la creatività di gruppo di artiste attente ai ghetti, ai vocii consumati, ai suoni delle ombre. (…) Artefici del devoto rapporto tra terra e aldilà sono le bravissime, umanissime, ritegnosissime Veronica Cruciali (madre, nonché regista) e Silvia Gallerano (figlia).

Rodolfo di Giammarco – La Repubblica

Ballare di lavoro (…) è una piccola, commovente, storia privata che le due attrici, a turno illuminate dal cono di luce o sprofondate nel buio, sanno vivere con rara sensibilità, dando spessore alle parole e restituendoci tutto il senso di un'esperienza all'apparenza senza storia.

Maria Grazia Gregori – www.delteatro.it
Sabato 23 settembre – Teatro San Domenico - Crema,  ore 21.15

THE COMIC TRUST - Russia

White side story

con Natalia Fisson, Igor Sladkevich, Nikolay Kychyov
regia Vadim Fisson
Durata: 70 min.

TEATRO/CLOWNERIE/MIMO

Il lato più ludico della scena russa, un viaggio mirabolante nel mondo delle fiabe.
Arriva da San Pietroburgo ed è una delle più frizzanti compagnie russe, specializzata nell’arte del clown, del mimo e della danza. I suoi spettacoli hanno riscosso autentiche ovazioni di pubblico e grande apprezzamento della critica dagli Stati Uniti alla Corea, dalla Russia all’intera Europa, in festival e teatri di prestigio. Si chiamano The Comic Trust, ma qual è il loro segreto? Parlano al bambino che c’è in ciascuno di noi e riescono a lasciare per un’ora e mezza grandi e piccini con il fiato sospeso, catturando gli spettatori con una comicità irresistibile e con il gusto per lo stupore nato dalla fiaba e dalla magia del racconto. Fra bolle di sapone, numeri spettacolari, acrobazie, ironia e contatto diretto con il pubblico, lo spettacolo White Side Story svela il lato più ludico della scena sovietica. Mimo, danza, musica e clownerie si fondono in un evento mirabolante che cattura lo spettatore proponendogli un viaggio nella macchina del tempo, in un medioevo speciale, in un regno lontano in cui tutto è di colore bianco. Protagonista è una regina dal cuore duro e assetata di potere, alle prese con la propria figlia e con i suoi sudditi.

“White Side Story è quello che ciascuno di noi stava aspettanto da lungo tempo: contiene il passato, il presente e il futuro, espressi in un linguaggio moderno e curioso” si legge nella presentazione a cura della compagnia che promette una vivace avventura fra nobili, guerrieri e intrighi di potere, al fianco di clown che ricordano Giulietta Masina e i fratelli Marx.

Nato a San Pietroburgo nel 1991 fondato dal regista Vadim Fisson, il gruppo inizia a lavorare ad una forma di teatro fisico basato sul nonsense e sulla fantasia scatenata a briglia sciolta. Arrivano subito numerosi premi conseguiti negli Stati Uniti e in Polonia, riviste prestigiose come MarieClaire ed Elle premiano l’attrice Natalia Fisson, nel frattempo divenuta moglie di Vadim, come migliore interprete e la Federazione Russa nel 2006 la omaggia di un riconoscimento ufficiale per il suo lavoro artistico. Come la maggior parte delle compagnie russe The Comic Trust ha un teatro di repertorio e i lavori attualmente disponibili sono: “Second hand”, “Naphthalene”, “White side story”, “Antony and Cleopatra”, “The Concert”, “Adrenaline” e “Nonsense tails”.

Unique brand of visual comedy. The most original you are likely to see for a long time" 
The STAGE (UK) 
"The audience dies laughing" 
Le FIGARO (France)  
"Visually stunning. Not to be missed!” 
The GUARDIAN (UK) 
"They inspire everything they touch, reviving the myth of the mysterious Russian soul."
MARIE CLAIRE
Sabato 30 settembre – Teatro San Domenico – Crema, ore 20.30 e ore 22.30

LUISA CORTESI  e MASSIMO BARZAGLI – Italia

Di stanze

ideazione, coreografia, interpretazione Luisa Cortesi

opere, installazione e videoinstallazione Massimo Barzagli

sound designer Francesco Sardella

regia video Elena Foresto

direzione tecnica Ettore Melani

Posti limitati – prenotazione obbligatoria al 338.3246269

Durata: 60 min.

DANZA

Un percorso delicato e potente fra le arti e i riti della vita quotidiana.

Rappresentazione in bilico tra danza, pittura, fotografia e video, Di Stanze è il frutto dell’incontro fra una danzatrice, Luisa Cortesi, e un artista visivo, Massimo Barzagli, inconsueta formazione che esplora con ironia la quotidianeità, la moda, il corpo e lo spazio, lacerandoli di intense emozioni. Un’esplorazione solitaria delle stanze di un appartamento alla moda degli anni ’70 proiettate su di un muro, dal salotto al bagno. Il muro è il centro dell’equilibro, il punto di sicurezza, tutto sta appoggiato al muro bianco e oltre il muro non si vede nulla. 

Una donna abita questo spazio immaginario, domestico, tranquillizzante. Si appoggia al muro, lo esplora ed esplora il proprio corpo, in un dialogo serrato tra spazio e corpo, in un’intimità desiderata e insieme imposta. Di stanze è infatti un passaggio, di stanza in stanza nella casa ma è anche un tenere le distanze dal mondo esterno e un trovarsi soli, a distanza. 

Un corpo abita uno spazio e cerca di uscire da se stesso, dai limiti dell’essere una persona umana, una donna, una figura sottoposta a precisi condizionamenti. Si tratta di attraversare, uscire da una soglia e sperimentare altre dimensioni, come quella di essere un corpo animale oppure un corpo che si abbandona alla gravità o che le sfugge, come se volesse uscire dall’orbita terrestre. 

Un corpo che vuole rifugiarsi in una stanza ma che vorrebbe anche fuggirne, un corpo che si lacera ma che ha anche il desiderio di prendersi cura di sé, con dolcezza e ironia, come nel momento della toilette, irresistibilmente divertente ed emozionante. “Il momento della cosmesi, del trucco, è un momento di autoironia – si legge nelle note dello spettacolo -. La figura si dà la crema sulla pelle, si pettina, indossa il rimmel, il rossetto; e lo fa senza specchio, ricordandosi di sé stessa. Alla fine di ogni gesto si butta in terra, striscia, si batte, si scuote, si piega. Mostra tutta l’imperfezione, l’immagine pubblicitaria delle modelle è un ricordo, o forse è più un rifiuto. Ma parla di bisogno d’amore, disperato, quando vorticosamente e ripetutamente si dà il rossetto rosso e lascia sul pavimento il segno della sua bocca. Il pavimento  resta così pieno di bocche rosse, di baci rossi”.

Luisa Cortesi

Nata a  Prato nel 1977, dove vive e lavora, ha studiato danza contemporanea dal 1998 in Italia, Europa  e Stati Uniti. Dal 2000 al 2003 collabora con la Compagnia Virgilio Sieni Danza nelle seguenti produzioni: ”L’entrare nella porta senza nome”, ”Fulgor”, ”yes, yes, yes cappux red”, ”Babbino Caro”, ”Messaggero muto”, ”jolly round is Hamlet”, ”Vento”, ”Il Funambolo”.

Massimo Barzagli

Nato nel 1960 a Marradi, vive a Prato. Artista visivo, dal 1987 ha esposto in numerose mostre personali e collettive in Italia e all’estero, tra cui " Maledetti Toscani", XXXIII Festival dei Due Mondi, Spoleto (1990), " Anni Novanta", a cura di Renato Barilli, Galleria d’arte moderna, Bologna (1991), "The diary of sunnyday" Art Miami, Convention Center, Miami (2002), Michelle Rosenfeld Gallery, New York (2002).     

